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il Cittadino CENTRO LODIGIANO

GRAFFIGNANA

MARCEGAGLIA,
OGGI LO SCIOPERO
PER LA CHIUSURA
DI POZZOLO

n Oggi vanno in scena due ore di
sciopero in tutti gli stabilimenti del
gruppo Marcegaglia, compreso quel-
lo di Graffignana. Lo sciopero è in-
detto dal coordinamento nazionale
sindacale del gruppo Marcegaglia, di
cui fanno parte Cgil, Cisl e Uil, come
forma di protesta e a sostegno delle
richieste sindacali espresse per la si-
tuazione delicata dello stabilimento

di Pozzolo Formigaro, in provincia di
Alessandria, per il quale Marcegaglia
ha annunciato la chiusura. A Graffi-
gnana i lavoratori incroceranno le
braccia nelle ultime due ore di turno
e lo sciopero assume anche risvolti
locali: nello stabilimento è in corso la
cassa integrazione straordinaria con
mobilità volontaria d’uscita e 72 esu-
beri teorici individuati.

LA DENUNCIA n IL PRIMO CITTADINO DI
GRAFFIGNANA: «OGNUNO FA PER SÈ»

Caos viabilistico
nel week end
con i divieti
sulle colline
Tra chiusure al traffico e limitazioni in vigore nei fine
settimana da marzo a ottobre, si fa forte l’esigenza
di una linea condivisa fra le aministrazioni coinvolte

n Con la bella stagione torna il
caos viabilistico in collina tra
chiusure al traffico e divieti in vi-
gore nel fine settimana, e si fa
sempre più forte l’esigenza di
un’armonizzazione della viabilità
a livello di Parco locale della colli-
na di San Colombano.
Tra marzo e ottobre muoversi in
collina in auto nel fine settimana
è davvero un’impresa ardua: San-
t’Angelo e Monteleone chiudono
le proprie strade collinari al traffi-
co delle auto, Graffignana è co-
stretta a fare lo stesso per il tratto
di sua competenza della strada
verso Monteleone, che altrimenti
resterebbe interrotta, San Colom-
bano ha chiuso l’anno scorso il
transito in via dei Chiavaroli, col-
legamento in quota con Graffi-
gnana.
Il tutto è complicato dalla presen-
za e dalla condivisione delle stra-
de, soprattutto nel fine settimana,
tra pedoni in passeggiata, ciclisti,
automobilisti (là dove possono
transitare) e magari mezzi agrico-
li.
Anche perché i divieti di circola-
zione alle auto riguardano il tran-
sito, ma non per esempio i pro-
prietari o gli affittuari di fondi che
si trovano sulle strade né, a San
Colombano sulla strada dei Chia-
varoli, le auto dirette al centro
sportivo della Palazzina, con pi-
scine.
Ma attenzione, solo per chi pro-
viene da San Colombano e si fa il
chilometro per arrivarci, mentre
chi arriva da Graffignana o sale
dalla strada dei Boschi si deve fer-
mare all’incrocio con via Chiava-
roli, a soli 50 metri dall’ingresso.
Insomma, un caos totale.
«La situazione è davvero compli-
cata tra divieti e blocchi, e soprat-
tutto ciascuno fa per sé - dice il
sindaco di Graffignana Marco Ra-
vera -. Personalmente ritengo che
anche il transito in auto non debba
essere demonizzato, perché altri-
menti i turisti da fuori come ci ar-
rivano in collina? Tuttavia la pri-
ma esigenza è quella di arrivare a
parlare e decidere tutti insieme
una linea comune, e lo si può fare
solo a livello di Parco».
Un’esigenza ben nota, perché già
sollevata anche in altre occasioni

in passato, e soprattutto quando
arriva la primavera torna ad esse-
re argomento di discussione.
«Conosciamo il problema - dice
Davide Panzetti, assessore al Par-
co del Comune capofila di San Co-
lombano -. In questi mesi abbia-
mo fatto un lavoro oscuro, ma
prezioso per risolvere i problemi
di gestione del Parco dotandolo di
organismi propri. Di certo non è
l’assemblea dei sindaci che può
dare indicazioni pratiche. L’as-
semblea può fornire una linea
d’indirizzo, poi sta al direttore e al
comitato tecnico-scientifico tro-
vare le soluzioni adeguate. Adesso
inizia la vera sfida di mettere in-
sieme le diverse visioni della col-
lina e armonizzarle, anche a pro-
posito di viabilità. C’è da ragiona-
re sulle diverse esigenze di ciclisti
e pedoni e cavalieri, delle imprese
e dei turisti, sulle strade asfaltate
e sulle strade bianche, e quelli vi-
cinali e quelle private a uso pub-
blico. Come comuni dovremo af-
frontare e dare insieme un indi-
rizzo, cosicché il Parco possa
tradurlo in pratica».

LODI VECCHIO

Solidarietà
e condivisione
nella festa
targata Acr
n Pennellate di colore e aria di
primavera nella grigia e piovosa
giornata di domenica grazie alla
festa Acr (Azione cattolica ragaz-
zi) di Lodi Vecchio, organizzata
presso l’ampio salone della Casa
della gioventù. Circa 150 persone,
tra genitori, ragazzi ed educatori,
hanno infatti partecipato all’ini-
ziativa “Formato famiglia”. Un
importante momento di incontro
per coinvolgere mamme e papà
nel cammino di fede intrapreso
dai ragazzini che frequentano
l’Acr. Durante la mattinata si sono
svolte le attività, centrate sui temi
della condivisione, della solida-
rietà e dell’aiuto. Poi, armati di
pennelli e colori a tempera, le fa-
miglie si sono cimentate nell’arte
del dipingere su legno, realizzan-
do fiori sgargianti dai mille colori.
Il momento della preghiera ha vo-
luto sottolineare il valore della
“dimora”, la casa come focolare
domestico che sta al centro della
vita della famiglia. Non a caso, la
festa è stata anche occasione per
richiamare l’attenzione dei parte-
cipanti sul progetto diocesano “La
dimora”. «Si tratta - spiega Marco
Zanoncelli, presidente dell’Azio-
ne cattolica territoriale - di un
fondo di solidarietà della diocesi
lodigiana nato per sostenere quel-
le famiglie che sono in gravi diffi-
coltà economiche, ma non solo.
Come Ac di Lodi Vecchio vorrem-
mo garantire un certo numero di
“quote” mensili da versare al fon-
do: la quota singola suggerita è di
10 euro al mese che potrà essere
sostenuta da una sola famiglia o
da più famiglie insieme. I contri-
buti vengono dati al fondo, che
poi, in base alle necessità indivi-
duate nei comuni del Lodigiano,
vengono erogati alle sedi Ac terri-
toriali». «Non intendiamo - in-
terviene Sergio Cerri, coordinato-
re locale dell’iniziativa - creare
doppioni con ciò che già esiste,
collaboriamo con le molteplici ri-
sorse che ci sono: in primo luogo
i parroci e le parrocchie, le Cari-
tas, ma anche i servizi sociali. Il
nostro obiettivo è realizzare for-
me di accompagnamento, ciò si-
gnifica essere attenti alle famiglie
in difficoltà ed essere disponibili,
come gruppo, a prendersi carico
delle loro situazioni».
Per ulteriori informazioni: ac.lo-
divecchio@libero.it

Sonia Battaglia

DA BOBBIO ALL’IRLANDA

IN TOUR SULLE ORME DI SAN COLOMBANO:
INVASIONE DI CAMPER NEL BORGO INSIGNE

n Invasione di camper, almeno una ventina, in collina, per il gruppo di viag-
giatori che a ritroso vanno sulle orme di San Colombano e arrivano fino in
Irlanda. Sabato sono stati accolti nel Borgo insigne i circa 50 viaggiatori par-
titi venerdì da Bobbio e diretti a Bangor e Dublino in Irlanda, con diverse tap-
pe intermedie. Il viaggio è promosso dall’ associazione culturale “Green But-
terflies” di Andora (in provincia di Savona) in collaborazione con la onlus
Arance di Natale (con sede in provincia di Vicenza, ma diffusione in tutta
Italia) e con il patrocinio e collaborazione di enti e associazioni, tra cui gli
Amici di San Colombano per l’Europa di San Colombano. I camper, una venti-
na, sono stati ospitati per il pomeriggio di sabato e la nottata nel cortile delle
scuole medie. Domenica mattina la comitiva è ripartita alla volta di Milano
per un incontro a palazzo Marino. Sabato pomeriggio i camperisti sono stati
accolti in Comune alle 15.30 circa per un saluto dal sindaco Gigi Panigada,
dall’assessore alla cultura Giuseppina Gazzola e da alcuni volontari dell’asso-
ciazione Amici di San Colombano per l’Europa con il presidente Mauro Stef-
fenini, che ha ricordato come l’anno prossimo cadrà la ricorrenza di 1400 anni
dell’arrivo del santo a San Colombano e poi a Bobbio (nel 2015 si celebreran-
no invece i 1400 anni della morte). Il saluto formale è toccato al sindaco Gigi
Panigada: «Per noi è un’occasione eccezionale perché ripercorrere dopo 1400
anni il percorso di San Colombano è un legame forte con le nostre radici e
la nostra storia e dà valore alla nostra comunità». L’amministrazione e le as-
sociazioni hanno quindi fatto uno scambio di doni: San Colombano ha lascia-
to una cassetta di terra delle colline da portare in Irlanda, i viaggiatori una
lastra di ardesia incisa, parte di un’opera artistica raffigurante il ponte di
Bobbio e il motto del Santo. In ogni tappa sarà lasciata una lastra in modo
che solo tutte insieme, le comunità potranno raffigurare l’opera interamente.

VILLANOVA n CARREGGIATA STRETTA E MEZZI CHE SPROFONDANO NEL FANGO: L’APPELLO DEL SINDACO OLDANI

La strada provinciale 167 versa in stato pietoso
n A Villanova non si fermano le
polemiche sulle cattive condizio-
ni in cui versa la provinciale 167.
Una strada a una sola corsia, non
più ampia di 3 metri, che collega
Villanova alla sua frazione, Bar-
gano e che già di per sé non è per-
corribile agevolmente. Nelle ulti-
me settimane, alle difficoltà legate
alla ristrettezza della carreggiata,
si sono aggiunti buche e dissesti
per il maltempo e gli scavi per la
posa dei cavi della linea Adsl. «La
società Telecom Italia si è aggiu-
dicata nel 2011 la gara indetta dal-
la Regione Lombardia per la dif-
fusione entro 24 mesi del servizio
di Internet veloce in tutti i comuni
lombardi, 35 dei quali lodigiani»,
spiega il sindaco del paese, More-
no Oldani, convinto del beneficio
indubbio di questo intervento, ma
anche perplesso per il grave stato
del manto stradale.

«Gli scavi sono stati effettuati in
banchina, ma in questa stagione,
con le piogge ininterrotte, si è cre-
ato in diversi punti una specie di
pantano. Soprattutto le macchine
che percorrono la strada in dire-
zione di Bargano, quando incro-
ciano un altro mezzo, non riesco-
no ad accostare per cedere il passo
e rischiano di bloccarsi». Oldani
racconta che sono già accaduti al-
cuni incidenti: «Non molto tempo
fa un pullman è quasi sprofondato
nel fango e ha bloccato la circola-
zione. La situazione è diventata
insostenibile: la gente viene a la-
mentarsi in Comune, ma purtrop-
po i lavori di ripristino del manto
stradale non competono all’am-
ministrazione locale, ma alla Pro-
vincia». Il Comune di Villanova
ha già da tempo inoltrato appelli
agli organismi provinciali compe-
tenti perchè venga effettuato un

intervento di manutenzione, ma
fino adesso nulla è stato fatto: «Ci
hanno assicurato che questa si-
stemazione verrà effettuata attra-
verso l’impresa che ha in appalto
la diffusione della banda larga. Noi
ci auguriamo di vedere qualche
cambiamento al più presto, non
appena sarà finita l’ondata di cat-
tivo tempo». Intanto, l’opera di
installazione delle fibre ottiche
prosegue e ha già interessato an-
che il tratto della 167 che collega
Bargano alla provinciale 235 (Lo-
di-Sant’Angelo). Qui gli scavi, di-
rettamente in carreggiata per una
parte del percorso, sono stati rico-
perti in modo approssimativo e
rendono rischioso il transito. Per
questo percorso si attende il via li-
bera dei lavori di rifacimento e
ampliamento previsti nei prossi-
mi mesi.

Angelika RatzingerBUCHE E FANGO La provinciale 167

ANDREA BAGATTA
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IL PROGETTO NASCE UN TRAGITTO EUROPEO “UFFICIALE” NEL SEGNO DEL SANTO CHE
HA DATO IL NOME AL BORGO COLLINARE E HA SEGNATO LA STORIA DELL’UE

Un itinerario per San Colombano,
domani la firma in terra d’Irlanda
Firmerà il protocollo
Mauro Steffenini: «Una
grande opportunità
per legare i territori
che hanno in comune
lo stesso patrimonio»

ANDREA BAGATTA

n Nasce l’itinerario culturale
europeo di San Colombano, dal-
l’Irlanda alla Francia, dalla Ger-
mania alla Svizzera, da Milano ai
colli piacentini passando San Co-
lombano al Lambro.
A Bangor, in Irlanda del Nord, do-
mani verrà firmato il protocollo
d’intesa per la creazione dell’iti-
nerario. L’associazione a supporto
dell’iniziativa e la richiesta forma-
le all’Istituto degli Itinerari cultu-
rali in seno al Consiglio dell’Unio-
ne Europea arriveranno entro la
fine dell’anno. A firmare il docu-
mento saranno il North Down Bo-
rough Council, il Comune di Lu-
xeuil -les-Bains, il Comune di
Bobbio e la Provincia di Piacenza
con l’Associazione Amici di San
Colombano per l’Europa di San
Colombano al Lambro, promotrice
principale del cammino, l’Asso-
ciation des Amis de Saint Colom-
ban e Canon Ronnie Nesbitt, ret-
tore dell’abbazia di Bangor. L’iti-
nerario sorge sul cammino di San
Colombano e dei suoi discepoli
che nel VI e VII secolo viaggiarono
a più riprese attraverso l’Europa
partendo da Bangor e toccando
nelle loro peregrinazioni i territori
dei moderni Paesi di Inghilterra,
Francia, Germania, Svizzera, Au-
stria e Italia. San Colombano morì
ed è sepolto a Bobbio. La proposta
di itinerario culturale europeo
sulla figura di San Colombano è la
costola culturale e più laica del
processo di unione delle comunità
colombaniane di tutta Europa, in
corso ormai da più di 15 anni e
promosso con grande forza da San
Colombano al Lambro. Per il terri-
torio venerdì sarà presente a fir-
mare il protocollo d’intesa Mauro
Steffenini. «Si tratta di una grande
opportunità per legare da un pun-
to di vista culturale e poi sociale
questi territori che hanno in co-
mune il patrimonio colombaniano
- spiega Mauro Steffenini -. Stia-
mo lavorando a questo obiettivo
già da tempo, e anche con l’Istituto
degli Itinerari Culturali è in corso
un dialogo proficuo. Del resto,
questi territori e questo cammino
in qualche modo già si sono for-
mati negli ultimi anni attraverso la
condivisione delle manifestazioni,
quelle religiose, del Columban’s
Day, il meeting delle comunità co-
lombaniane. Solo noi a San Co-
lombano al Lambro abbiamo già
organizzato più di 200 iniziative
dedicate alla figura di Colomba-
no». L’itinerario culturale euro-
peo sarebbe un veicolo di promo-
zione eccezionale di quei territori,
e il riconoscimento formale per-
metterebbe di accedere a contri-
buti e finanziamenti comunitari
sia per il potenziamento del turi-
smo sia per il versante culturale,
come già oggi accade qui vicino a
noi per la via Francigena. «E pro-
prio con la via Francigena condi-
viderebbe una parte del cammino,
per cui sono già esistenti alcuni
principi di ospitalità e di turismo -
continua Mauro Steffenini -. Il
cammino di San Colombano però
potrebbe essere molto più bello da
un punto di vista storico-artistico
e anche paesaggistico, se pensia-
mo che tocca Parigi, il lago di Co-

stanza, Milano. E proprio per Mila-
no sarebbe la prima e unica appar-
tenenza a un itinerario culturale,
una freccia in più anche nell’am-
bito dell’Expò 2015».
Gli organizzatori puntano a otte-
nere il riconoscimento formale già
l’anno prossimo in vista degli im-
portanti appuntamenti che si ter-
ranno nel prossimo biennio per
celebrare i 1400 anni dal passaggio
di Colombano da Milano, l’anno
prossimo, e poi dalla sua morte,
avvenuta nel 615.

LA VETRINA n CODOGNO RENDE OMAGGIO AL SUO PITTORE SCOMPARSO 30 ANNI FA

Brambati, un tributo per la Fiera

L’AUTORITRATTO Celebre tela

n Codogno “riscopre” l’artista
lodigiano Luigi Brambati a tren-
t’anni dalla sua scomparsa av-
venuta nel 1983, attraverso una
mostra personale postuma che
si terrà alla Raccolta d’Arte
Lamberti organizzata dalla Pro
Loco (guidata da Emilio Gnoc-
chi), in collaborazione con la
Fondazione Lamberti e la fami-
glia dell’artista.
La mostra codognese presenterà
una serie di significative opere
dell’artista lodigiano nato a Ca-
stiglione d’Adda nel 1925, la cui
formazione avviene nel capo-
luogo lombardo nell’immediato
dopoguerra. Frequenta la Scuo-
la del Castello. Si lega d’amicizia
con numerosi artisti come Fe-
deli, Consadori, Castellani, Mo-
ro, Labò, Barbieri e Novello.
Partecipa alle prime mostre
della Permanente e delle Bien-

nali di Brera. Sulla scia di Vella-
ni Marchi e Consadori è affasci-
nato dal paesaggio lagunare che
ha per polo di attrazione l’isola
di Burano. La meta successiva è
la Bretagna. Diventerà il luogo
più importante della sua pittura.
E propria la Bretagna insieme ad
alcuni suggestivi paesaggi lodi-
giani sarà il filo conduttore del-
l’esposizione codognese in pro-
gramma dal 20 al 24 novembre
visitabile dalle ore 15 alle 19. Al-
la raccolta d’arte Lamberti di
via Cavallotti 6 in occasione
della tradizionale Fiera d’au-
tunno.

Fr. Di.

STORIA, TURISMO E CULTURA Una rievocazione storica a San Colombano, sotto la cartina dell’itinerario ufficiale

LODI

LIBRERIA SOMMARUGA, IL SABATO È... BIMBO:
QUATTRO EVENTI PER DIVERTIRSI LEGGENDO
n Passare il sabato in libreria, per giocare, divertirsi e fare scoperte emo-
zionanti tra le pareti ricoperte di volumi. Si chiama “Sabato in libreria” l’inizia-
tiva promossa dalla libreria Sommaruga di corso Vittorio Emanuele II a Lodi
e rivolta ai più piccoli. Quattro eventi per trasmettere ai più giovani la voglia
di leggere, imparare e divertirsi con i libri, lasciando a casa videogames e
accendendo i motori della fantasia per un pomeriggio di svago invernale. Si
parte sabato con “Play with English”, un pomeriggio dedicato ai laboratori
di inglese per i bambini della scuola dell’infanzia, con un’età compresa dun-
que tra i 3 e i 5 anni. Ad accompagnare i più piccoli in un tempo fatto di canzo-
ni, manipolazioni, disegni e collage provvederò Sara Martinez, spagnola d’ori-
gine, con una comprovata esperienza di insegnante di inglese sia per adulti
che per i bambini. 
Per dedicare la massima attenzione a tutti i partecipanti, non sono accettate
più di dieci iscrizioni, ma l’evento sarà replicato anche sabato 22 febbraio
2014. Il 30 novembre, e in replica l’8 febbraio 2014, il palcoscenico alternativo
della Libreria Sommaruga sarà invece dedicato alle letture animate per bam-
bini dai 4 ai 6 anni e dai 7 ai 10 anni in compagnia di Milena Tanzi. Per i più
piccoli, le letture animate si intitolano “In autunno ti racconto..storie diver-
tenti di lupi e altri animali”, mentre per chi è alla soglia dell’adolescenza, fino
a 10 anni, ci si potrà divertire con i “Racconti da brivido”. Anche qui iscrizioni
chiuse ad un massimo di 10 partecipanti. Per prenotarsi agli eventi gratuiti,
si può passare direttamente in libreria al civico 66 di corso Vittorio Emanuele
II a Lodi, oppure chiamare gli organizzatori della rassegna telefonando loro
al numero 0371-423129. (Ros. Mun.)

IN BREVE

DOMANI A CODOGNO
UN VOLUME DI FOTO
PER I CINQUANT’ANNI
DELLA PRO LOCO
n La Pro Loco di Codogno, in oc-
casione dei suoi 50 anni, presenta
un libro fotografico intitolato Co-
dogno di un tempo. La presenta-
zione è fissata a Codogno per do-
mani sera, venerdì 15 novembre,
alle ore 21 presso il salone della se-
de Confartigianato in via Garibaldi
a Codogno. La serata prevede l’in-
troduzione di Emilio Gnocchi pre-
sidente della Pro Loco di Codogno
e del sindaco Vincenzo Ceretti, la
presentazione del volume da par-
te di Ferruccio Pallavera direttore
del “Cittadino”. Infine la proiezione
delle foto che verranno commen-
tate dal consigliere Alloni.

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE
STORIA SCIENTIFICA
DELLA DISABILITÀ E
LA CRISI DEL WELFARE
n Il Gruppo Intesa Associazio-
ni Disabili del Lodigiano, nel con-
testo della manifestazione “I di-
ritti non si pagano... ma costano -
Raccolta fondi a favore di Ledha”,
annuncia la presentazione del li-
bro dello scrittore lodigiano Mat-
teo Schianchi “Storia della disa-
bilità. Dal castigo degli dei alla
crisi del Welfare”. L’appuntamen-
to è a Lodi per martedì 19 novem-
bre prossimo alle ore 17,30 pres-
so la Comunità Famiglia Nuova,
in via Agostino da Lodi 11 a Lodi.
Interververranno: Alessandro
Manfredi (presidente del Gruppo
Intesa, Direttivo di Ledha), Fran-
co Bomprezzi (presidente di Le-
dha), Silvana Cesani (assessore
Politiche Sociali del Comune di
Lodi), Matteo Schianchi (storico).
Al termine un aperitivo prepara-
to dall’Usteria de San Bassan.

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE
“CON IL VANGELO
IN TASCA”: RACCONTI
DI DON GUGLIELMO
n La Società San Paolo, la Ca-
sa editrice Ancora e «Il Cittadi-
no» invitano alla presentazione
del recentissimo libro di don Gu-
glielmo Cazzulani “Con il Vange-
lo in tasca”. Si tratta di una rac-
colta dei commenti al Vangelo
festivo pubblicati dal noto sa-
cerdote lodigiano sulle pagine
del «Cittadino» del sabato. L’ap-
puntamento è per giovedì 21 no-
vembre prossimo alle ore 17.30
presso la Libreria delle Suore
Paoline, in via Cavour 33 a Lodi.
Dialogherà con l’autore, che è
già noto per le sue innumerevoli
pubblicazioni, Ferruccio Pallave-
ra direttore del «Cittadino».

VENERDÌ 22 NOVEMBRE
INDUSTRIA, LAVORO E
CONDIZIONE DELLE
DONNE NEL LODIGIANO
n Nel contesto della “Giornata
della Memoria 2013” venerdì 22
novembre prossimo alle ore 9
presso l’aula magna del liceo
Verri (via San Francesco 11) a Lo-
di sarà presentato il libro “E noi
povere donne ci tocca a lavo-
rar… e lotteremo allora per lavo-
ro e libertà. Industria, lavoro e
condizione femminile nel Lodi-
giano 1945-1985”. Introduce Lo-
ris Manfredi (segretario genera-
le Spi Lodi), presentazione di
Francesco Cattaneo (Ilsreco).
Seguirà “Mi ricordo, sì, mi ricor-
do“: Gennaro Carbone, Laura Co-
ci e gli studenti del Maffeo Vegio
con le loro testimoni. Conclude
Stefano Landini, segretario ge-
nerale Spi Lombardia.

LUIGI BRAMBATI
Retrospettiva
Mostra-omaggio, Raccolta d’arte
Lamberti, Codogno 20-24 novembre
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BORGHETTO n SLOT E CAMBIAMONETE ERANO
STATI RUBATI AL RISTORANTE CAMINETTO

Garage pieno
di refurtiva
ai palazzoni:
nei guai 24enne

GRETA BONI
ANDREA BAGATTA

n Lascia il box semiaperto con
videopoker e cambiamonete
rubati. E i carabinieri si presen-
tano puntuali alla porta per la
perlustrazione per recuperare
l’importante bottino. È accadu-
to venerdì sera ai palazzoni di
Borghetto, in viale IV Novem-
bre, quando imilitari della sta-
zione locale hanno denunciato
per ricettazione P.G., classe 90,
originario della provincia di
Napoli e pregiudicato per reati
contro il patrimonio.
I carabinieri si trovavano in zo-
na per il solito controllo legato
alla presenza di una persona
agli arresti domiciliari, proprio
di fronte all’abitazione del na-
poletano. Imilitari hanno intra-
visto una slot e un cambiamo-
nete all’interno del garage la-
sciato quasi aperto, materiale
che in seguito agli accertamenti
è risultato essere stato rubato in
paese a febbraio. In realtà, nel-
l’abitazione c’erano anche un
pc portatile, un televisore al
plasma, unmonitor lcd, unmini
tablet, una consolle xbox 360,
una playstation 2, un computer
fisso con tastiera, materiale
probabilmente rubato.
Tutto è stato comunque posto
sotto sequestro, in attesa di in-
dividuare i proprietari: i carabi-
nieri pensano che gli oggetti si-
ano stati portati via in abitazioni
e uffici del Lodigiano, o nelle
province vicine. Coloro che do-
vessero riconoscere la refurtiva
dovranno presentarsi alla sta-
zione di Borghetto, muniti di
denuncia o di qualunque cosa
che possa servire a identificare
gli oggetti.
Secondo le informazioni raccol-
te, l’uomo denunciato, prima
residente a San Colombano, è
già noto alle forze dell’ordine.
In particolare, sembra che la
slot e il cambiamonete siano
stati rubati il 4 febbraio scorso
presso il bar Caminetto.
Anche questa volta, i palazzoni
di Borghetto tornano a far par
parlare di sè. Spesso, infatti, so-
no finiti sotto i riflettori per
problemi di sicurezza, numero-
si i blitz delle forze dell’ordine,
sia per controlli di routine che

per operazioni antidroga. Nel-
l’ultima settimana, inoltre, è
scoppiata una grossa polemica
legata alle tasse, la Lega nord è
andata all’attacco sottolineando
che su 52 famiglie residenti solo
3 hanno pagato la Tares.
I palazzoni pesano sulle casse
del Comune per quasi 140mila
euro, 130mila euro per l’Imu
dovuta dalla società immobilia-
re proprietaria della struttura
(ora in fallimento), quasi 10mila
euro per la Tares dovuta e non
versata dai nuclei familiari resi-
denti.

LA REFURTIVA Il materiale posto sotto sequestro dai carabinieri

LA SIGLA UFFICIALE A BOBBIO

NASCE IL CAMMINO DI SAN COLOMBANO:
TRAGITTO SULLE TRACCE DELLA TRADIZIONE
n È nato sabato a Bobbio il Cammino di San Colombano, il nuovo per-
corso culturale e turistico europeo che segue le tracce storiche e tradi-
zionali delle peregrinazioni del Santo Colombano nell’Europa tra il VI e il
VII secolo. Il Cammino è la faccia culturale della stessa medaglia che ri-
porta sull’altro lato la faccia religiosa e di comunità cristiana, con il movi-
mento colombaniano che da quasi un ventennio unisce parrocchie, realtà
civili e località che si rifanno alla memoria dell’abate irlandese. Ispiratore
del movimento colombaniano è stata la parrocchia di San Colombano al
Lambro e in particolare l’Associazione degli Amici di San Colombano per
l’Europa di San Colombano al Lambro, che un ruolo altrettanto importan-
te ha avuto nel Cammino. Non a caso primo segretario dell’associazione è
Mauro Steffenini, anima del movimento colombaniano banino, presente
sabato a Bobbio con una delegazione dell’associazione e con il sindaco
banino Gigi Panigada. Presidente del Cammino è il sindaco di Bobbio
Marco Rossi, mentre la vicepresidenza è andata ai rappresentanti delle
amministrazioni di Lexeuil-les-Bains in Francia e di Bangor in Irlanda del
Nord. Completano il quadro dei primi firmatari fondatori del Cammino i
comuni di San Colombano al Lambro e di Bobbio, le associazioni Amici di
San Colombano di Bobbio e di Canevino e le analoghe francesi e irlandesi.
La composizione mista tra associazioni e amministrazioni pubbliche di
tre diversi Paesi europei è stata scelta anche per adeguarsi alle richieste
pervenute in sede di Unione Europea, dalla quale nel 2015 si punta a otte-
nere il riconoscimento di Itinerario Culturale Europeo, alla stregua, per
citare un altro esempio del territorio, della via Francigena. «Il passaggio
dall’ufficio Itinerari Europei del Lussemburgo sarà importante, anche in
chiave di possibili finanziamenti e di iniziative istituzionali, ma siamo già
nel Cammino Europeo di San Colombano perché il Cammino è già una re-
altà a tutti gli effetti a partire da sabato - racconta Mauro Steffenini -.
Ora sta a noi far crescere l’associazione».

LODI VECCHIO

I trenta pini
ancora salvi
per 7 giorni:
300 le firme

n Ci sono almeno 300 firme
contro il taglio dei pinimarittimi
di viale Europa, nella zona indu-
striale di LodiVecchio. Eun’altra
settimanadi tempoprimadicapi-
recosaaccadràagli alberi suchi si
è sollevataunaveraepropriabu-
fera nei giorni scorsi, dopo la
comparsa di alcuni cartelli in cui
si annunciava il taglio di tutti i 33
esemplari per riqualificaremar-
ciapiediecarreggiata.Dopo lade-
nuncia di alcuni lavoratori della
zona, inprimisAlessandroD’Elia,
e un sit-in messo in campo sia
giovedì sia venerdì sulla via per
evitare l’interventodelle ruspe, la
politica è entrata a pieno titolo
nella questione. E si è riunita sa-
bato mattina, in una conferenza
dei capigruppo, per analizzare la
situazione. Seduti allo stesso ta-
volo c’erano il sindacoGiancarlo
Cordoni eVeronicaDattilo per la
maggioranza, il capogruppo di
Uniti per Lodi Vecchio Giuseppe
Nicoletti eAmbrogioLocatelli per
la Lega Nord. Due ore di discus-
sione in comune, dunque, sulla
gestionedellavicendacheha fatto
ribellare la zona industriale e su-
scitato la solidarietà di numerosi
cittadini.Dalleprima indiscrezio-
ni emerge che la conferenza sarà
riaggiornata al prossimo sabato,
con ulteriori valutazioni. «Da
quello che ho appreso non c’è
nessuna perizia tecnica da cui
emerge che il taglio era stretta-
mentenecessariopermotividi si-
curezzaodi transito - commenta
Alessandro D’Elia che ha dato il
via all’opposizionedella zona in-
dustriale - : sembra che sia stato
deciso per avere meno problemi
durante i lavori. Noi andremo
avanti con la raccolta firme, che
porteremodirettamenteal sinda-
co, se saràpossibile, e soprattutto
ci faremo carico di contattare un
agronomo per un’analisi appro-
fonditadello statodi 33 alberi sa-
ni, sucuiperònonèmaistata fatta
manutenzione».Chiharaccolto le
firme per salvare i pini, è anche
disposto a finanziare la perizia,
«magari conunacolletta - spiega
ancora D’Elia - : non siamo con-
trari a priori, ma crediamo che,
perun intervento così importan-
te, debba esserci un documento
ufficiale».AncheAmbrogioLoca-
telli, intervenuto al sit-in dei
giorni scorsi, commenta laconfe-
renzadei capigruppo:«Credoche
l’amministrazioneabbiapresoat-
to della necessità di arrivare ad
una soluzione condivisa a livello
istituzionale, con un’analisi tec-
nica edettagliatadella situazione
e i pareri di un agronomo o di un
urbanista. C’è stataun’apertura e
io farò la mia parte per passare
dalla protesta alla proposta».

Rossella Mungiello

PRESIDIO Il sit-in per i pini
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DOMANI, ore 14.00

Vi aspettiamo.

PREMIAZIONE
dei primi 30 classificati

del concorso

VALERA n L’ANNUNCIO DOPO LA VERIFICA DI SABATO
NEL CANTIERE CON I TECNICI DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Lavori avanti tutta
per la tangenziale:
l’opera pronta
entro fine anno
Il tracciato è ormai visibile e tutte le interferenze e le connessioni,
rotatorie, ponti e superamenti, sono stati già realizzati. Il Comune
intanto chiede il rifacimento di via Milano e un anello ciclopedonale

ANDREA BAGATTA

n Avanti tuttacon la tangenziale
aValeraFratta: i lavoriprocedono
spediti e la conclusioneèprevista
entro l’anno,ma ilComunechie-
deanche il rifacimentodi viaMi-
lanoeunanellociclopedonaleat-
tornoalla zonadel camposporti-
vo. Laverificadell’andamentodi
cantiereèavvenuta sabato scorso
nel corso di un incontro tecnico
tenutosi tra una delegazione di
tecnici della Provincia di Pavia,
che sta conducendo i lavori su
tutta l’astadellaexstatale412del-
laValtidone, eunarappresentan-
zadelComunediValera.«I lavori
procedonosecondo iprogrammi,
e i tecnici ritengonoche il cantiere
sipossachiudereentro la finedel-
l’anno-dice il vicesindacoFabio
Gazzonis -. Il tracciato ormai è
ben visibile e soprattutto non ci
sonopiù impianti strutturali di ri-
levanza da predisporre, perché
tutte le interferenze e le connes-
sioni, rotatorie, ponti e supera-
menti, sono stati realizzati». La
variante aggira Valera Fratta a
ovest, è lunga 3,6 chilometri, di
cui 2,3 in territorio lodigianoe 1,3
in territoriopavese. Il cantiereera
statoapertoaottobredopoannidi
traversie legate all’appalto (con il
fallimento di una delle ditte ag-
giudicatarie) e ai vincoli econo-
mici del Patto di stabilità della
ProvinciadiPavia.L’appalto risa-
le addirittura al 2010 ed è finan-
ziatocon fondi regionali, trasferiti
allaProvinciadiPaviaper la siste-
mazione dell’intera asta della ex
strada statale412dellaValtidone.
LavariantediValerahaunquadro
economicocomplessivodi circa4
milioni e mezzo tra valore del
cantiere, progettazioni edespro-
pri, ma la base d’appalto era di 5
milioni circa, con un’aggiudica-
zione al ribasso del 27 per cento
(circa unmilione emezzo). Pro-
prio tenendo conto delle econo-
mie generate nel corso dell’ope-
razione(anchesenontuttedispo-
nibili), il Comune di Valera ha
chiesto sabato alla Provincia di
Pavia due migliorie importanti.
«Abbiamorichiesto intanto la si-
stemazionedi viaMilano, e i tec-
nici cihannoconfermatochesarà
eseguita - spiega Gazzonis -.
Quando la tangenziale sarà aper-
ta, potremo chiudere via Milano
per unamanutenzione straordi-
naria con il rifacimentodel fondo
eunnuovotappetino,usuratoog-
gidal continuopassaggiodimezzi
pesanti.Quindiabbiamoproposto
un intervento attorno al centro
sportivo per creare un anello ci-
clopedonale che sfrutti le strade
bianche già esistenti e si colleghi
all’abitato tramite via Maestri,
un’opera intesa a valorizzare
quellapartedi campagnaoggiab-
bandonata. I tecnicinevaluteran-
no la fattibilità, anche alla luce
dell’eliminazione del previsto
sottopassaggio di viaMaestri».

SAN COLOMBANO

SEDUTA CALDA
QUESTA SERA
PER IL CONSIGLIO

n Dalle linee programmati-
che di inizio mandato al recesso
dalla convenzione con il Comu-
ne di Miradolo per le funzioni
associate, passando per la defi-
nizione delle indennità di carica
per la giunta (attese in netta ri-
duzione rispetto al passato) e
per i consiglieri, finendo con al-
cune modifiche allo statuto co-
munale: sono ben 13 i punti al-
l’ordine del giorno della seduta
di consiglio comunale prevista
a San Colombano per questa
sera a partire dalle 21,15, e già
si preannuncia una nuova bat-
taglia tra la nuova maggioranza
di Rinascita Banina e la mino-
ranza di centrodestra di Forza
Italia e Lega nord (ex maggio-
ranza).
Le avvisaglie si sono avute ne-
gli atti preliminari della convo-
cazione, con una conferenza dei
capigruppo convocata a distan-
za di 24 ore dalla precedente e
andata deserta dalle minoranze
e con le modifiche allo statuto
comunale che già sono conte-
state dalle opposizioni.

TAPPA A SAN COLOMBANO SULLA ROTTA BANGOR - BOBBIO

IL PRIMO PELLEGRINO È UN EX UFFICIALE FRANCESE
n È ufficialmente il primo pellegrino che
giunge sulle colline del borgo intitolato a
San Colombano da quando è stato inaugura-
to il “Cammino di San Colombano”. Si tratta
di Simon Derache (nella foto), ex ufficiale
dell’esercito francese e grande devoto di
San Colombano. Simon ha voluto percorrere
a piedi da Bangor a Bobbio (ben 2300 chilo-
metri in 96 giorni) tutto il viaggio del grande
Peregrino pro Cristo del VI-VII secolo. Par-
tendo da Bangor il 23 marzo, ha attraversa-
to l’Irlanda fino a Dublino per poi imbarcarsi
per la Cornovaglia. Giunto a St. Coulomb, in
Bretagna, ha raggiunto Luxeuil per poi pro-
seguire per Bregenz e San Gallo. Attraversa-
te le Alpi per il Passo del Septimer (2300
metri), ha raggiunto Milano, San Colombano
al Lambro e infine il 29 giugno è arrivato sul-
la tomba di San Colombano a Bobbio.
Ovunque è stato ospitato ed accolto molto
calorosamente e nel borgo insigne è stato
salutato prima dal parroco don Mario Cipelli
e poi dal sindaco Pasqualino Belloni. Solo

l’anno scorso sono transitati in pullman, fa-
cendo tappa prima di raggiungere Bobbio,
circa 100 visitatori. Ora si vuole pubblicizza-
re la Via di pellegrinaggio tra le più antiche
in Europa da percorrere anche a piedi. Al ri-
guardo sono state già contattate le realtà
vicine a San Colombano per un loro coinvol-
gimento diretto, a partire dal Comune di
Fombio e dalla parrocchia, il cui contitolare,
insieme ai Santi Pietro e Paolo, è proprio
San Colombano. Negli occhi del primo pelle-
grino tutta la gioia non solo per aver attra-
versato l’Europa percorrendo strade mera-
vigliose per bellezze naturali e per monu-
menti, ma anche per la cordialità delle
persone incontrate, la vivacità e il calore
delle comunità conosciute, la fede e la devo-
zione ancora vive, nonostante tutto, in Euro-
pa. Simon è rimasto anche ben sorpreso dal
paesaggio collinare e ha apprezzato molto il
vino doc durante il brindisi di saluto prima di
ripartire verso Piacenza.

Mauro Steffenini

LAVORI 
SPEDITI
Il tracciato
della nuova
tangenziale
è ben visibile:
i tecnici
ritengono
che il cantiere,
aperto
nello scorso
ottobre,
si possa
chiudere entro
la fine
dell’anno
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PAOLO E BRUNA SECCHI

nAi cari nonni Paolo e Bruna Secchi tanti au-
guri nel giorno della vostra festa dai vostri ni-
poti. Con tanto affetto Silvia, Serena e Davide.

FESTA DEI NONNI

NONNO DAVIDE

n Al nonno più super del mon-
do tanti auguri per la tua festa ..i
tuoi nipoti Flo-Ale-Michi-Teo-Sa-
ra-Giorgia e il piccolo Davide ti
vogliamo un mondo di bene.

FESTA DEI NONNI

GIANCARLO E TINA

n Il 3 ottobre Tosi Giancarlo
e Tina festeggiano il 50° anniver-
sario di matrimonio. Con affetto
dai nipoti Davide, Mikaela, Do-
menica e Luca e dai pronipoti.
Dai fratelli Giovanna, Mario e
Piero e dai cognati.

50° ANNIVERSARIO

ENTELA E DANILO

n Oggi festeggiamo il nostro
5° anniversario di matrimonio.
Tanti auguri assieme alla no-
stra Valentina.

5° ANNIVERSARIO

AUGURI
ALLA NEO
DOTT.SSA
SERENA

n Compli-
menti
vivissimi
al neo avvoca-
to Dott.ssa
Serena Bassanetti di San Co-
lombano al Lambro che giovedì
25 settembre a Milano ha bril-
lantemente superato l’esame di
Stato. Siamo orgogliosi di lei! I
nonni Bruna e Paolo, gli zii Pa-
trizia, Elisabetta, Paolo e Luca
e il cugino Davide.

LAUREA

AUGURI MIRELLA

nPer una persona devvero
speciale.....Auguri specialissimi
aMirella.BaciomamidaValeria

COMPLEANNO

AUGURI
AL NEO
DOTT.
MARCO

n Oggi
è il grande
giorno!
Dopo tanta
fatica
hai esaudito
il tuo desiderio e adesso una bril-
lante carriera sarà il tuo grande
premio.
Che sei grande lo avevamo capi-
to già da molto tempo!
Congratulazioni, Dottore!
Mamma & Papà

LAUREA

AURELIA E LUIGI

n Tanti tantissimi auguri a mamma Au-
relia e papà Luigi che il 20 settembre, han-
no festeggiato il loro 45° anniversario di
matrimonio. Grandissima festa insieme ai
figli, fratelli, sorelle e cugini. Vi vogliamo
bene…Monica, Massimo e Marco

45° ANNIVERSARIO

ANTONIETTA E SERGIO

n Il 3 ottobre Antonietta Negri
e Sergio Biggiogero festeggiano
i 50 anni di matrimonio.
Tanti auguri da parenti ed amici.

50° ANNIVERSARIO

ALBINO E CATERINA

n Il 4 Ottobre sono 33 anni di Matrimonio!!!
Tantissimi Auguri ai Signori Borsa Albino e
Devecchi Caterina dai figli Emiliana, Clara e
Mattia, dai generi Alessandro e Davide e dagli
adorati nipoti Danilo e Giada Auguri!!!

33° ANNIVERSARIO

AUGURI AMORE MIO

n Grazie per il tuo amore, la
tua pazienza e la tua complici-
tà....

17° ANNIVERSARIO

NONNA
LILIANA
E NONNO
GIANNI
n Alla nonna
Liliana che mi prepara
da mangiare per tutta
la settimana
e al mio nonno
Gianni che si mette
sempre in pista perchè
per portarmi a danza
mi fa d’autista, visto
che in cambio
non mi chiedete
mai niente, acconteta-
tevi degli auguri
solamente!! Azzurra.

NONNI

PROTOCOLLO n VERSO IL RICONOSCIMENTO DELL’ITINERARIO CULTURALE EUROPEO

Il Cammino di S. Colombano
dall’Irlanda alla Francigena

ANDREA BAGATTA

n È partito l’iter per il riconosci-
mentoformaledell’itinerariocultu-
rale europeo di San Colombano: il
29 settembre è stata depositata in
Lussemburgoall’ufficiodegli Itine-
rariculturalieuropeiinsenoalCon-
sigliodell’Unioneeuropealarichie-
stadiriconoscimentoperilCammi-
nodiSanColombano.L’obiettivoè
arrivare al riconoscimento entro
l’annoprossimo, inoccasionedella
celebrazione dei 1400 anni della
morte di Colombano a Bobbio del
615einsciaall’Expo. IlCamminodi
San Colombano era nato formal-
mente il 15novembre2013quando
a Bangor, in Irlanda del Nord, era
stato firmato il protocollo d’intesa
tra ivari enti coinvolti. Inossequio
allanormativaeuropeaper il rico-
noscimentodell’itinerario, ildocu-
mento era stato firmato sia da enti
pubblicisiadaassociazionicultura-
li: il North DownBorough Council
britannico, il comune di Luxeuil-
les-Bains, il comunediBobbio e la
provinciadiPiacenzaconl’associa-
zioneAmicidiSanColombanoper
l’Europa di San Colombano, pro-
motriceprincipaledellanascitadel
Cammino, l’Association des Amis
deSaintColombaneCanonRonnie
Nesbitt, rettoredell’abbaziadiBan-
gor. Successivamente si sono ag-
giuntialprotocolloilcomunediSan
Colombano,epiùrecentemente la
parrocchia di San Colombano al
Lambro, quella di Ospedaletto e
quella di Fombio, oltre alle due di

Bobbio.L’itinerariosorgesulCam-
mino di San Colombano e dei suoi
discepoli che nel VI e VII Secolo
viaggiaronoapiùripreseattraverso
l’EuropapartendodaBangoretoc-
cando nelle loro peregrinazioni i
territorideimoderniPaesidiInghil-
terra,Francia,Germania,Svizzera,
Austria e Italia. Nel Milanese e nel
Lodigiano l’itinerario passerà da
Milano a San Colombano e da qui
versolaBassaconlostessopercorso
della via Francigena per un certo
tratto,poipassandoperOspedaletto
edalìaFombio,poiGuardamiglioe
SanRoccoperarrivarenelPiacenti-
no. «C’è una sovrapposizione per
alcuni tratticonlaviaFrancigenae

giàoggi tutto ilCamminoèpratica-
bileapiedi-diceMauroSteffenini,
unodeipromotoridell’iniziativa-.
Abbiamopredisposto la prima se-
gnaleticaturistica,checontiamodi
posareneicomunitoccatidalCam-
minogiàentronovembre.Lelocali-
tà colombaniane toccatedalCam-
minogiàdaannisonovivacieattive
nellapromozionedieventiemani-
festazioni legatealnomediColom-
bano. Il riconoscimento formaledi
Itinerarioculturaleeuropeosarebbe
unostimoloeun incentivo impor-
tanteperunulterioresviluppo,an-
che turistico. I contatti avuti finora
sono positivi e confidiamodi cen-
trare l’obiettivo».

SAN 
COLOMBANO
Un’immagine
del santo
irlandese dalla
quadreria
della cappella
nella chiesa
parrocchiale
del borgo
collinare,
opera
dell’artista
Felice Vanelli

SANT’ANGELO

BLITZ ANTI PROSTITUZIONE,
DAL TRIBUNALE ARRIVANO
DUE NUOVE CONDANNE

n Sono una donna di 37 anni di Sant’Angelo Lodigia-
no e un albanese di 25 anni, R.X., al momento irreperi-
bile, gli ultimi due condannati per la retata contro spac-
cio e prostituzione messa a segno nel febbraio dello
scorso anno dalla squadra mobile della questura di Lo-
di. Un’operazione che era iniziata già nel 2011, a livello
investigativo, e che aveva portato il pm Delia Anibaldi
a evidenziare due distinte zone, una nell’area barasina
e l’altra in via Carnia a Milano, nelle quali un gruppo di
albanesi gestiva la prostituzione direttamente da San-
t’Angelo.
Ieri è arrivato il giudizio per i due imputati che avevano
chiesto di affrontare per intero il processo, rinuncian-
do al rito abbreviato già scelto da molti altri, con con-
seguente sconto di pena, ma conquistando la possibili-
tà di risentire tutti i testimoni e di giocare la propria
difesa con un maggior numero di udienze a disposizio-
ne. Lo straniero, che era incensurato, è stato accusato
di aver fatto da “tassista” ad almeno due meretrici
straniere. Il difensore Paolo Aliprandi ha però eviden-
ziato che il compenso per i “passaggi”, da quanto emer-
so dalle indagini, era di 20 euro, importi ben lontani da
quelli che avrebbe potuto determinare una comparte-
cipazione preordinata ai redditi da prostituzione. A
fronte di una richiesta di pena di 3 anni avanzata dal
pm, il collegio presieduto da Ambrogio Ceron gli ha in-
flitto un anno e 6 mesi di reclusione, ma con sospensio-
ne condizionale. Dopo alcuni mesi di arresti domiciliari
e un periodo di obbligo di firma, l'albanese si è poi reso
irreperibile, probabilmente si è rifugiato all'estero.
La stessa pena, ma senza sospensione condizionale,
è stata inflitta alla 37enne di Sant’Angelo, che all'epo-
ca dei fatti era moglie di E.A., un albanese 34enne di
Lodi considerato tra i principali imputati (e già condan-
nato in abbreviato a 3 anni) . La donna era stata notata
accompagnare in auto almeno una straniera a Milano,
dove si sarebbero prostituite entrambe. Secondo l'ac-
cusa questa situazione prova una partecipazione della
barasina nello sfruttamento gestito dal suo marito, per
la difesa invece era lei stessa vittima dell'uomo, che,
tra minacce e violenze, la costringeva a portare a casa
soldi anche per poter fare uso di cocaina.

Car. Cat.
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Stretta di mano
fra il vescovo
McKeown
e Cappelletti
Il monsignore irlandese e il sindaco si sono incontrati
al ponte di Mariotto sul Lambro, davanti alla colonna
Francigena, entrambi con il bastone da pellegrino

LAURA GOZZINI

nHannoincrociato i lorobastoni
da pellegrini al ponte di Mariotto
sul Lambro davanti alla colonna
Francigena, il sindacodiOrioLitta
Pier Luigi Cappelletti e il vescovo
irlandesemonsignorDonalMcKe-
owngiunto ieri nellaBassadopo il
suo arrivo direttamente da Mal-
pensaaSanColombanoalLambro.
Unacittà amicaquella baninaper
SuaEccellenza, chec'era già stato
altre due volte tanto da sentirsi a
casa. Così seper “GliAmici di San
Colombano” è stato come riab-
bracciareun fratello, il primocit-
tadinodiOrioLittahaavuto l'ono-
re di dare per primo il benvenuto
al vescovo in terra lodigiana. Con
passo da marciatori, monsignor
DonalMcKeowneunarappresen-
tanzadelleduecomunitàospitanti
hanno camminato a fianco fino
all'appuntamentoconCappelletti,
che ha sfoggiato un imprevisto
«WelcometoOrioLitta»capacedi
strappare subito un sorriso aMc-
Keown.«Siamoduepopoli senza
colonie,néeserciti e invasioni»ha
esordito il vescovo, sancendocon
quelle parole un'immediata alle-
anza tra Italia e Irlanda.«Anche le
nostrebandiere sonomolto simi-
li», gli ha fatto ecoCappelletti, al-
ludendo al tricolore dei due Paesi
e suggellandocosì il patto.Maa fa-
re da vero trait d'union tra i due è
stato, neanche a dirlo, Giovanni
Trapattoni. IconadelBelpaesecon
“la testanel pallone”, l'allenatore
è stato il tecnicodellaNazionaledi
calcio irlandese ed è bastato evo-
carlo per sentirsi complici. Coro-
nato l'incontro con l'intesa calci-
stica,Cappelletti emonsignorMc-

Keown hanno parlato anche
d'altro. Il pellegrinohavoluto co-
noscere l'origine del nome Orio
LittaeCappelletti l'haspiegatoco-
me avrà fatto chissà quante volte
in classe con i suoi alunni: «I Litta
sonouna famiglianobilediMilano
che nell'Ottocento acquistò qui
unavilla dove trascorrere le ferie.
Già perché all'epoca i nobili non
trascorrevano le feriealmare».«E
cosasignificaOrio?»ha interroga-
to ancora il vescovo, esplodendo
inun«Oooohhh»chevolevadire
"certo"nell'apprendere che«de-
rivadal latino“horreum”esignifi-
ca «granaio». Nel 1861, quando è
nato il Regno d'Italia si è stabilito
di aggiungere una specificazione
alla toponomasticaperdistinguere
i Comuni. Così per esempio San
ColombanoèdiventatoalLambro
e Orio, Orio Litta». E via così, a
raccontaredel Lambrochemarca
il confine di tre province, dei se-
gnavia cheogni 300metri segna-
lano la via Francigena solo nel
tratto lodigianodiOrioLitta, della
più stretta attualità che abbatte
ogni residuodi confine. «SanCo-
lombanoalLambroèsottoMilano,
Orio Littta sotto Lodi,maoggi or-
mai siamo tutte cittàmetropolita-
ne». Rimessisi in marcia, i viag-
giatorihanno fatto sostaalpiccolo
Madonnino di Caravaggio che
s'incontra lungo la strada bassa
primadi arrivare in centro aOrio.
Qui adaccoglieremonsignorMc-
keown in rappresentanza della
parrocchia c'eradonGiorgioCro-
ce, oriese. Il parroco don Renato
Fiazza celebrerà con il vescovo la
messa stamattina alle 8.30. Ieri la
giornata di festa si è conclusa con
una cena appetitosa alla Vecchia
Osteria sulla Via Francigena.

STRETTA DI MANO Il sindaco di Orio Litta Pier Luigi Cappelletti e il vescovo irlandese monsignor Donal McKeown

FOMBIO n DOPO UN LUNGO STOP (E LE CRITICHE DELL’OPPOSIZIONE) SI RIPARTE

Prelievi di sangue, torna il servizio
n AFombio il servizio infermie-
ristico comunaledi prelievi ado-
micilio è sospeso ormai da qual-
che tempoe laminoranza“Obiet-
tivo Comune” scende in campo:
«Se il problemaper il suo ripristi-
no fossedovutoallamancanzadi
persone che ritirano gli esiti dei
laboratori siamoda subitodispo-
nibili a coprirenoi gratuitamente
questo specifico incarico. Perché
è importante che il paese torni ad
avere questo servizio, presente a
Fombio ormai da diversi anni».
La disponibilità data dai consi-
glieridel gruppoguidatodaSabri-
na Corvi potrà però al momento
restare solo dichiarata: è dal sin-
dacoFrancoStefanoni che infatti
arrivano rassicurazioni. «Dal 3
settembre il servizio riparte, ab-
biamo già iniziato a prendere le
prenotazioni- interviene ilprimo
cittadino -. È vero, infatti, che il

serviziodiprelievi adomicilio si è
interrottoperqualche settimana,
causaalcuneproblematicheavute
dall'incaricatodel ritirodegli esiti
dell'esame dall'ospedale e della
consegnaaldomiciliodelpazien-
te. Questo problemi si sono però
risolti e questa stessa persona ri-
prenderàabreve il suo incarico. Il
servizio èperciòprontoa riparti-
re». La questione è sicuramente
importante, diventata oggetto di
discussione in paese. «Sono tra-
scorsi alcuni mesi da quando è
stato sospeso il servizio infermie-
risticoe iprimia subirequesta in-
terruzione sono certamente le
personeanziane, fattonon indif-
ferente in una comunità come la
nostra dove l'età media è molto
alta» incalzano dalla minoranza
Obiettivo Comune, da settimane
sollecitata suquestodisagiodadi-
versi fombiesi, allertatidall'inter-

ruzionedi questo servizio sociale
che è iniziativa di tradizione a
Fombio.Anche iconsiglieridimi-
noranzaavevanosaputodelledif-
ficoltà occorse all'incaricato del
ritiro degli esiti degli esami del
sangue dall'ospedale.
Daqui lapropostadidisponibilità:
«Prontidasubitoa farcinoi carico
gratuitamente di questo compi-
to». Il disagio è però destinato a
rientrare entro pochi giorni.
Le parole del sindaco Stefanoni e
la garanzia del servizio pronto a
ripartire il 3 settembre mettono
infatti fine alle preoccupazioni di
tanti fombiesi. «Problematica ri-
solta, i prelievi a domicilio sono
pronti a ripartire dal 3 settembre
- così il sindaco Stefanoni -. Le
prenotazionidei prelievi sonogià
in atto, per un servizio ormai
pronto alla ripartenza».

Luisa Luccini

IN BREVE

SOMAGLIA
SONO PADRE E FIGLIO
GLI AUTORI DEL FURTO
AL CAMIONISTA
n Sono un padre e un figlio ri-
spettivamente di 42 e 19 anni (D.
D. le inziali di entrambi) residenti a
Pavia, gli autori del furto di un
marsupio contenente il bancomat,
cellulari e denaro contante ai dan-
ni di un autotrasportatore di Ge-
nova che martedì mattina si trova-
va davanti alla Ceva di Somaglia
quando è stato derubato. A bordo
di una Citroen C3 di colore bianco,
i complici hanno accostato l'auto-
carro del camionista approfittan-
do del fatto che era sceso un atti-
mo per consegnare le bolle in por-
tineria, hanno forzato la portiera e
arraffato il marsupio. Quando il ca-
mionista è tornato indietro dopo
pochi minuti ha visto che lo spor-
tello dell'autocarro era stato for-
zato e il borsello sparito. Poi ha no-
tato una Citroen C3 bianca allon-
tanarsi e intuendo che dovevano
essere quelli i ladri, ha allertato i
carabinieri. Le pattuglie della com-

pagnia di Codogno in strada hanno
avviato immediatamente le ricer-
che e nel frattempo il camionista
ha ricevuto su un cellulare di scor-
ta la segnalazione che ignoti sta-
vano per prelevare denaro con la
sua tessera da uno sportello ban-
comat di Codogno. L'autista ha
fornito immediatamente l'indica-
zione ai carabinieri, che hanno cir-
condato Codogno per chiudere
ogni via di fuga ai ladri. L'aliquota
radiomobile ha rintracciato e fer-
mato padre e figlio sulla strada tra
Retegno e Fombio, denunciati per
concorso in furto aggravato. Rin-
venuto il bancomat e strumenti da
scasso.

CASTIGLIONE D’ADDA
IL PAESE OSPITERÀ
LA FESTA PROVINCIALE
DELL’ANMIL
n Sarà Castiglione ad ospitare
la festa provinciale dell’Anmil, As-
sociazione Nazionale Mutilati In-
validi del Lavoro. La manifestazio-
ne si terrà domenica 11 ottobre, a

partire dalle 9 del mattino, in oc-
casione della 65esima Giornata
nazionale delle vittime di incidenti
sul lavoro. «Siamo felici di ospita-
re un evento così importante, era-
vamo in contatto con Lodi da tem-
po - ha spiegato il sindaco Alfredo
Ferrari -: di certo sarà celebrata la
Santa messa presso la chiesa del-
l’Incoronata, ma ci sarà anche un
momento ufficiale presso la piaz-
za dedicata proprio ai caduti del
lavoro mentre presso il centro Ma-
dre Rachele ci sarà un momento di
riflessione, di informazione; non
mancherà la Filarmonica Castiglio-
nese ad animare la manifestazione
- ha continuato - e il tutto si chiu-
derà con un pranzo sociale». A Ca-
stiglione gli iscritti all’Anmil sono
ben 42. Proprio quattro anni fa, il
Comune ha dedicato un piazzale,
che sorge lungo la strada provin-
ciale 591, nella zona residenziale-
artigianale, ai martiri del lavoro. Si
tratta di un’area sterrata, circon-
data dall’erba, in cui molte auto so-
no solite parcheggiare. In attesa di
una riqualificazione complessiva,
per l’occasione, lo spazio sarà si-
stemato dal Comune.
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bito. Molti medici, per altro, hanno
più studi, proprio per favorire i
propri assistiti. Quello della caren-
za dei medici di medicina generale
è un tema noto, all’attenzione da
tempo dell’Ats, e ampiamente dif-
fuso su tutto il territorio nazionale.
Questa circostanza non sta co-
munque determinando al momen-
to problemi rilevanti in merito al-
l’assistenza dei cittadini; infatti,
nel Lodigiano, ci sono 143 medici
di medicina generale, 45 dei quali
hanno ancora la possibilità di ac-
quisire scelte. Questo significa che,
nonostante i bandi relativi agli am-
biti carenti non vengano sempre
coperti in toto, ci sono potenzial-
mente molti posti disponibili, an-
che se non nella stessa misura in
tutti i Comuni facenti parte di cia-
scun ambito». n

Mancano 
i medici 
di famiglia per il 
territorio, disagi 
sono emersi 
a Corte Palasio, 
Crespiatica 
e ad Abbadia 
Cerreto; al 
bando si sono 
presentati solo 
2 medici per 
i 10 posti liberi

IL CASO La carenza dei medici di famiglia sta diventando un’emergenza

Non si trovano 
dottori generici 
vicino a casa:
«Bandi deserti»

di Cristina Vercellone

Non si trovano medici di fami-
glia per il Lodigiano. A dirlo i dati
diffusi dall’Ats della Città metropo-
litana, all’indomani dell’appello
lanciato dai sindaci di Corte Pala-
sio e Abbadia Cerreto. Due Comuni
con un’assistenza sanitaria in loco
insufficiente per tutti. Gli abitanti,
infatti, sono costretti a rivolgersi
a medici di altri Comuni. Ora l’Ats
fornisce i dati: nei mesi scorsi ha
messo a bando 10 posti vuoti, per
tutto il territorio, si sono presentati
in 2. Durante l’ultima rilevazione
l’Ats ha messo a bando 5 posti nel-
l’ambito 47 che comprende proprio
Abbadia Cerreto, Boffalora, Cre-
spiatica, Corte Palasio, Cavenago,
Cornegliano, Mairago, Massalengo,
Ossago e San Martino. Altri 2 posti
sono stati messi a bando nell’ambi-

to 48 che comprende Casalmaioc-
co, Cervignano, Comazzo, Galga-
gnano, Lodi Vecchio, Merlino, Mon-
tanaso, Mulazzano, Sordio, Tavaz-
zano e Zelo. Altri 2 posti sono stati
proposti nell’ambito 49, che riguar-
da i Comuni di Sant’Angelo, Villa-
nova, Borgo San Giovanni, Pieve
Fissiraga, Graffignana, San Colom-
bano, Vidardo, Marudo, Valera, Ca-
saletto, Caselle Lurani, Salerano e
Borghetto). Un posto è stato messo
a bando, invece, nell’ambito 50 che
comprende Caselle Landi,Castel-
nuovo, Camairago, Cavacurta, Co-
dogno, Corno Vecchio, Cornogiovi-
ne, Fombio, Guardamiglio, Macca-
storna, Maleo, Meleti, San Rocco,
Santo Stefano e San Fiorano.

«Le richieste di interessamento
spiega l’Ats guidata dal direttore
Marco Bosio - sono state 2: per
l’ambito 47 e 50 ( il medico ha 90
giorni di tempo per confermare o
meno l’insediamento nell’ambito
stesso). I cittadini possono sceglie-
re liberamente il proprio medico
all’interno dell’ambito, così come
i medici possono aprire il proprio
studio in uno dei Comuni dell’am-

L’Ats ha messo a gara 10 
posti liberi per il Lodigiano, 
ma si sono presentati 
soltanto in 2, sos dai 
sindaci di Corte e Abbadia

EVENTO Convegno Comece

San Colombano,
il nuovo Cammino
sbarca a Bruxelles

La nuova via di pellegrinaggio sulle orme di San
Colombano sarà protagonista a Bruxelles il prossi-
mo 31 gennaio nell’ambito del convegno sul tema
“Promuovere il patrimonio cristiano dell’Europa”
organizzato dalla Comece (Conferenza degli episco-
pati dell’Unione europea). L’incontro è stato pro-
mosso per sottolineare il contributo della Chiesa
al vasto patrimonio culturale europeo nell’anno,
il 2018, che l’Unione europea ha dichiarato “Anno
europeo del patrimonio culturale” e che per questo
vedrà realizzate migliaia di iniziative di valorizza-
zione culturale in tutto il continente. Tra i quattro
progetti che saranno presentati durante il presti-
gioso convegno del 31 gennaio, il banino Mauro
Steffenini, presidente dell’associazione Amici di
San Colombano per l’Europa illustrerà il “Cammino
di San Colombano”, la via di pellegrinaggio istituita
sulle orme di san Colombano e che tocca tutte le
località visitate dal santo durante la sua peregrina-
zione dall’Irlanda a Bobbio. Con Mauro Steffenini
ci sarà il vescovo di Piacenza-Bobbio monsignor
Gianni Ambrosio, rappresentante per la Cei alla
Comece. «A conferire la connotazione di vera e
propria via di pellegrinaggio e non di semplice
cammino, sono le credenziali che verranno rilascia-
te nell’ultimo tratto di circa 120 chilometri da Mila-
no a Bobbio, ultime due tappe della vita di Colomba-
no, con San Colombano al Lambro nodo centrale
– spiega Mauro Steffenini -. Le due tappe sono
interamente in territorio italiano da farsi a piedi,
in bicicletta o a cavallo. Questo è stato possibile per
l’approvazione del vescovo di Piacenza-Bobbio
monsignor Gianni Ambrosio, appassionato e devoto
di San Colombano che ringraziamo per il suo contri-
buto personale e convinto a questo lavoro». n 
Andrea Bagatta
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Alla presenza del Segretario del
Pontificio Consiglio per la Cultura
mons. Paul Tigh, che ha introdotto
i lavori della Conferenza indetta dal-
la Comece nell’anno europeo del pa-
trimonio culturale dal titolo “Pro-
mozione del Patrimonio cristiano in
Europa” e del Nunzio Apostolico 
presso l’Unione Europea Mons. 
Alain Lebeaupin, è stato illustrato
da Mauro Steffenini di San Colom-
bano al Lambro l’ “Itinerario cultu-
rale europeo di San Colombano”, che
in Italia assume la valenza di una 
vera e propria via di pellegrinaggio.
La conferenza ha voluto essere l’ap-
porto della Chiesa cattolica in Euro-
pa alla cultura, nell’anno in cui 
l’Unione Europea ha voluto puntare
l’attenzione proprio sulla sua pro-
mozione e valorizzazione dell’im-
menso patrimonio.

Insieme ad altri tre progetti na-
zionali (in Croazia il restauro della
Cappella St. Martin in Stari Brod, in
Lituania gli antichi canti e musica
lituani e in Francia la Cattedrale di
Chartres) l’idea di un nuovo cammi-

no che ricalca le orme di San Colom-
bano ha trovato riscontro e apprez-
zamento da parte di tutti i parteci-
panti (una cinquantina tra europar-
lamentari, vescovi, rappresentanti
di vari organismi ecclesiali). Ai lavo-
ri ha partecipato anche il Commis-
sario europeo per l’educazione e la
cultura, Tibor Navracsics. In prima
fila mons. Gianni Ambrosio, Vesco-
vo di Piacenza-Bobbio, rappresen-
tante per la Cei e vicepresidente del-
la Conferenza degli Episcopati del-
l’Unione Europea, appassionato e 
devoto di San Colombano.

Il Cammino di San Colombano è
ancora oggi, a distanza di quattordi-
ci secoli, un itinerario vissuto. Il mo-
vimento colombaniano non solo lo
ha riscoperto, ma da esso attinge 
per un contributo alla costruzione
della casa comune europea impe-
gnata in un difficile processo di uni-
ficazione. E questo grazie alla par-
rocchia di San Colombano al Lam-
bro impegnata da ben vent’anni at-
torno a un progetto di nuova evan-
gelizzazione ispirandosi al patrono.

E oggi tracciare e rendere fruibile “il
cammino di San Colombano” (dove
San Colombano al Lambro è un pun-
to importante di riferimento) è uno
dei tanti contributi che offrono i 
suoi discepoli dell’Europa del XXI 
secolo per rinverdirne le sue radici.

Colombano ha incarnato in ogni
istante della sua esistenza terrena
il tema del pellegrinaggio come stile
di una vita cristiana. Il viaggio da lui
compiuto abbraccia gran parte del-
l’Europa, attraversa tutta l’Irlanda
creando un ponte nell’Isola, tocca
la Cornovaglia, si introduce nella 
Francia, attraverso la Bretagna e 
raggiunge città importanti come Be-
sançon, Nevers, Orlèans, Tours, 
Nantes, Paris, Metz. Il Cammino pas-
sa per Rouen, Parigi e Strasburgo. 
Tocca Basilea, Zurigo, San Gallo, in
Svizzera, in Austria Bregenz, facen-
do tappa nel Bodensee, e scendendo
in Italia attraverso la Valtellina rag-
giunge Lecco e Milano per conclu-
dersi a Bobbio, che è la mèta da se-
coli di tanti pellegrini. Attraversa 
regioni come la Cornovaglia, la Bre-

tagna, la valle della Loira, la Eure-
gion sul lago di Costanza, Coira in 
Svizzera, poi la valle dei Monaci in
Lombardia e la valle della Trebbia,
territorio che richiama la natìa Ir-
landa, dove fondò il suo ultimo mo-
nastero, passato alla storia come la
Montecassino del Nord.

Nell’ultimo tratto di circa 120 Km
da Milano a Bobbio (ultime due tap-
pe della vita di Colombano) intera-
mente in territorio italiano il cam-
mino assumerà la connotazione di
una via di pellegrinaggio con tanto
di credenziali che verranno rilascia-
te a coloro che a piedi, in bicicletta

o a cavallo partiranno dalla basilica
di Sant’Eustorgio a Milano e passe-
ranno per i Comuni di Calendasco,
Rottofreno, Gragnano Trebbiense,
Agazzano, Piozzano con la suggesti-
va Pieve di Verdeto, e toccando Pie-
tra Perduca e Passo della Calderola,
Travo, Mezzano Scotti e Bobbio.

Il “Testimonium Peregrinationis
Peractae ad Sancti Columbani Civi-
tatem” viene rilasciato con approva-
zione delle autorità religiose di Bob-
bio. Arrivati a Bobbio, i pellegrini 
potranno ottenere l’attestato del 
cammino compiuto, presentando le
proprie credenziali. n

SAN COLOMBANO AL LAMBRO Con una relazione di Mauro Steffenini

Il cammino del santo monaco irlandese
è stato illustrato alla Comunità Europea

Mauro Steffenini di San Colombano al Lambro, mons. Paul Tigh segretario 
del Pontificio Consiglio per la Cultura, mons. Ambrosio vescovo di Piacenza 

attraverso il sito web del Comune e
i social network, dove sono apparsi
gli avvisi per le modifiche alle corse

L’area interessata dalla voragine

Grazie all’analisi della videosorve-
glianza, i militari hanno stretto il
cerchio attorno a lui e al 36enne di
Massalengo N.S., seguiti poi nei
giorni successivi fino a un capan-
none di Maiano, a Sant’Angelo, do-
ve era nascosta la refurtiva. Oltre
agli arredi, c’erano migliaia di co-
smetici risultati rubati nel Pavese
circa due anni prima. Il tutto, com-
preso il camion, per un valore di
circa 150mila euro. Oltre ai due lo-
digiani, accusati del furto, sono
stati denunciati per ricettazione
anche il proprietario del capanno-
ne e chi lo aveva in uso, entrambi
di Ossago.

Durante le perquisizioni, a casa
del 27enne di Cornegliano i militari
hanno quindi trovato la droga. Il
gip, dopo l’interrogatorio, ha con-
validato il fermo e disposto la cu-
stodia in carcere. n 
D. C.

di Rossella Mungiello

Un tratto di strada chiusa, fer-
mate degli autobus soppresse e 
agenti di polizia locale in campo sin
dalle 5.30 di ieri mattina per far 
fronte all’emergenza. Con l’intento
di evitare ai pendolari di attendere
invano una corsa a una fermata non
garantita. Tutto per una buca nel-
l’asfalto della centralissima via Li-
bertà. Giornata di passione, ieri, a 
Lodi Vecchio sul fronte della mobili-
tà, per un cedimento del manto stra-
dale di via Libertà, nel tratto tra via
Cavalieri di Vittorio Veneto e via Le-
onardo da Vinci. La segnalazione è
arrivata intorno alle 19 di martedì
e ha fatto scattare un sopralluogo
congiunto dei militari dell’Arma, 
della polizia locale e del sindaco di
Lodi Vecchio, Alberto Vitale. 

«Il timore era che quel potesse
celare altro, come un danneggia-
mento più vasto alla rete fognaria
e quindi potesse provare ulteriori 
cedimenti e ho allertato immediata-
mente Sal, Società Acqua Lodigiana,
e deciso di chiudere la strada - spie-
ga Vitale - : una squadra di tecnici è
intervenuta già nella serata e ha ri-
scontrato effettivamente una fo-
gnatura danneggiata. L’intervento
è stato programmato per la mattina
di oggi (ieri per chi legge, ndr)».

È nata da subito l’emergenza-
pullman, dato che senza la possibili-
tà di attraversare via Libertà alcune
fermate cittadine - da via IV Novem-
bre in poi - non potevano essere ga-
rantite. La macchina della comuni-
cazione si è messa subito in moto,

LODI VECCHIO La profonda buca si è aperta in via Libertà

Una voragine nel centro,
la circolazione va in tilt

Line, che obbligavano i pendolari 
diretti a Milano a raggiungere la fer-
mata di via Roma, all’altezza della
stazione dei carabinieri, e quelli di-
retti a Lodi a camminare fino alla 
rotatoria di San Marco o alla zona 
industriale. «Per assicurarsi che 
nessuno aspettasse invano alle fer-
mate, gli agenti di polizia locale si 
sono mobilitati sin dalle 5.30 - ha 
sottolineato il sindaco - e a loro va
il mio elogio, dato che, in alcuni casi,
sono anche stati portati dei pendo-
lari alle fermate». Il rientro alla nor-
malità è previsto nella giornata di
oggi, i lavori si sono conclusi ieri. n

CORNEGLIANO Aveva la cocaina in casa

Nei guai per il maxi furto,
ora è accusato di spaccio:
in carcere un 27enne

I militari di Borghetto con la droga trovata nell’abitazione del 27enne

Una mostra per raccontare la vita di un grande del calcio italiano.
Dalla nascita ai primi successi nel mondo del pallone. Tavazzano ricorda
Giacinto Facchetti, storica bandiera dell’Inter - come calciatore dal 1960
al 1978, poi come dirigente e presidente, anche capitano della nazionale
italiana a cavallo tra gli anni Sessanta e Settanta - , a cui è dedicato anche
l’Inter Club Cipe (nomignolo con cui è stato ribattezzato per tutta la
carriera Facchetti, ndr) del paese. L’iniziativa è proprio dell’Inter Club
guidato da Raffaele Fioretto che in questi giorni ha allestito un’esposizio-
ne fotografica in biblioteca - visibile negli orari di apertura - dal titolo
“Il Facchetti trevigliese - Dal 1942 a 1963. Dalla Nascita ai primi successi
nel grande calcio”, con una trentina di tavole firmate da Maurizio Forlani
per ripercorrere la vita e la carriera di Facchetti, dall’infanzia fino ai primi
successi. Ad arricchire il percorso dedicato a Facchetti, sabato 10 febbraio
alle 17, è in agenda la presentazione del libro illustrato “Giacinto Facchetti
- Il rumore non fa gol”, insieme agli autori del volume Paolo Maggioni,
Davide Barzi e Davide Castelluccio, che ha curato le illustrazioni. 

L’evento, che ha il patrocinio del Comune di Tavazzano, si chiuderà
con un rinfresco. n

TAVAZZANO
Bandiera dell’Inter e del calcio pulito:
in biblioteca una mostra su Facchetti

Cercavano le prove di un furto,
hanno trovato quelle di una fioren-
te attività di spaccio. I carabinieri
di Borghetto hanno arrestato il
27enne di Cornegliano G.P., che nei
giorni scorsi era già finito nei guai
con altri complici per un furto di
mobili e arredi avvenuto a Crema
a metà gennaio. Nella sua casa
c’erano 36 grammi cocaina, 3 etti
marijuana e materiale per confe-
zionare le dosi, oltre a 14 coltelli di
vario genere (proibiti) e una spada
giapponese. Tutto è stato seque-
strato, mentre il 27enne, incensu-
rato e quindi “insospettabile”, è
stato portato in carcere per spac-
cio e detenzione abusiva di armi.

Sulle sue tracce i militari erano
arrivati dopo il ritrovamento, a Vil-
lanova, di un furgone abbandonato
che risultava rubato a Crema, un
mese prima, quando era pieno di
mobili per un valore di 75mila euro.
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